Montaleino, 3 Marzo 1912
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torica e - memotanda seddta del?22 feb-'
{assisteva pure il Depututo del no- /|’
tr ‘llegio, “che’ con animo d” 'italiano ‘et di for- -
. vente, patnotta wolle .associarsi- “alle- nobili manife- "
stazioni. della’ Camera, al. vlbrzmte-saluto di affet-
el did gratitudine all’ Eserclto i
mcameute combattuti
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Nelln seduta del © glorno suc‘cessxvo
]wcl, ancora’ - una -‘volta ;sicuro d’ mterpretme la
concorde volonta dei 'suoi eletton, dette il. suo’
ln sua ndesnoue eutuslastlca, all? ondlue'
del glomo Curcnno favorevole ‘alla” couversnoue
u,,legge'- del.. Decreto pel ‘la. eovramta su la Li-

'Ihlu,
“‘Camen ey Senaw,‘~ mnmfesundo‘ il ‘loro plnu-
REN so’ soleune o' la loro* gmtltudid "'all’ ‘Esercitv' e
Tallat ana’ »per ' immeriso’ baneﬁono ‘morale’ che |
P altra hauno'reso col
alla ‘Iazlone, furono - di” quesm, den sentiny uh
del “popolo italiano, mterpetn feﬂeh e sicuri..
E \o furono"“ pure, Camem e Senato,

mensa magglom
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fatto dimenticare ogni altra cosa, |
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APy rntto del]a conq}usta della Tri-
,”:;_‘”ﬁ‘ on ‘solo; pohtlcb

che'ﬂ hvore settarlo del " socialismo
ndxcava ‘gome i p1u vasn orizzonti,"
rpl,etarmto ‘ebbe cosmeuza che ‘per risol-
oy yer J%qu'estxom economwlweraumen.ta .
e 4k ari, per trovare degnoﬂ_la/vum non -

;- cosclenz

tldlane ‘e lo ha rlcondotto 'kalla,
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Ja pajula . A

ma morale ed M
Non .altrimenti nelle famlglbe,

colei cui debbon la ’v1ta. e

\basta Ja[,St_el'iln lotte i iclasse all’ iutcrno;
e conquistare
ercati e conquistar ferre -ove si_cspanda
fecond'\ Le ubemute popolazione '
insomma,
volta in Italia, 1’ intuito dei pro-
blemi n\tenmnomll; senti, -per :la “prima

vella’ .volta, che in essi & racchiusa la sua for-
tuna; e, Jascmn lo in dxspzute aleuni suoi

| capi — wolto pochi a dir vero — che te-

% | {stardamer te s”ostinavano . nei loro vecchi

pregludljl’ teoucl avv’o]se del suo entusia-

via' 1" illusione in" odi vi eva {ﬁn
alia, = che p:oletamxto e socig_lxsm_o

na a. 11 proletariato 6 un’. altl;a o asé i m1-.
ghoxe cosa, del socnallsmo 11! ploletauato 2 ’
-nell’ anuna exoica dei soldam che combatto-\
& nell’ anlma pat].'ott én del /

Ia guerry, hn saputo&@x in
modo che il - patriottismo g‘ltomasa a in
Etovgl, 1lgpopolo
tutto v ‘.ua di ‘un solo sentlmento perché‘la

armi, ]a‘\,seusazmne
gh hanno_|

per
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Un | g101n0, non lontano,’ fu pwnéhémta
da uno scrittore una frase giusta e grave‘
) pahwttwmo muore — egh dlceva i
perché non sa mtmessme‘ il proletm 1104
Cosi - eml,. pur t10pp0 ma 0031 ‘&mn&é il
La guerra ‘ha saputo ca.ncellarerqq I tri-

8 come

ifi suoi
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‘un gnjo cche - venisse dalleapwtoudlt&l della 4 -‘
a lo ha strappato alle sug: lotgn quo- " ;
[\¢ u i

le questioni e i particolari egotsm OSSN0 |
dividere ‘e render fra 1010,‘ nemici
membu, ma quando la voce dellam‘ma(he

caldo ed uuamnie  verso il glam cu01e,‘d1
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Una." parola di’ zootgacn)%n.“w

Il constatare come da vari anni vndﬂ conhnua— -
mente estendendosi e radicandosi uagh ﬁmm« a
convinzione della necessita di recare ud |mpu 50' s
nuovo in tatto cid che rlguardn la tecuxfm ﬁ?gl}ﬂ
animali, & cosa che conforta e mcordggiu %?
severare nell’ opera propria coloro” chelsx"! u'?"'
dedicati con vera passione a tale ramo degll stu—‘jl
di biologici. Dal momento perd che ‘tale risvegho :
salutare rimonta a ben poco tempo, molte gono
ancora le cose da compiere, ancora luugo é' xl .
cammino da_percorrere per gmugare Ay porre la.
pntua nostra alla pari delle altro naz109 v;;{erﬂmé

uarda allevamento del bestmme' .
.'_in‘pmte e inn parte recenti sono; le cadsgt.

le quali lg attoali condizioni zootecmche dell‘{' :
~lia non. sono floride, quali, ~per un, comylesw

re nio il, diritto di preteudere [ l"
rei, Rammautero ‘frarle, prime. le’ vlc\mde‘%%l¢ ¥,
chek che’ssegnarouo pevr' il paese' ungtr}g ’}\i%u. S
.sua ‘nuova- grande vita i ioh ley: ;
lOUO di dedxcarcl sermmentpr, couka.rap}

; .»%m
’alln tlsoluzione dei’ molteplici ,e svarmtx proble- %
;Qomcmcx,,_ll tutto - cid. .ehhaconseg e_agza\
avi,, in . qumxto che nvvemva&“pl:o%gg{nel
) empo ingeyi i tristi eff\ettqdp‘ll_u, malsaup teo)

*d) Dombnsle, allora ancora receute,‘nc‘na ev&no
‘tanta; maggiore costanza ed euerglgj pM
ineutrnllzzntl Le cause receutl souo ‘molte;’ 3
La mnucnuza di associazione fm«gh,\gilq
Italmm, le iniziative puvate non - %OIR A
nnh, gli  indirizzi spesso  comp Ra
,11 modo come . vengono coudotte ‘ anaslz;‘epl
_yzootecmche, 1" estensione verameute. otqvolm
‘in aleune, cparti &’ Italia ass ono, o bxagkng&ewe, o
le terre’ quasi mcolte 1’ aver truscumq Ql\ rQ%

f"seuskbnl _mnghommeuh ai pascoli permanenti;
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igrado dll‘ﬁondezza
‘Lo “condizioni

i ‘S‘\'Mum
di amblenta cheiiisia

per l{ allevamento del bestiame.? B quésto‘mmbh\e
quvoxevole i condnzxom, costltulto dnlfsud

»\'xebbe rendere il paesé. nostro-! supenom"a ghi'h
moltl nftrl dovrebbe mettexlo 'm‘unoQ stdto thle*

\eccellenza, ma da poter semplel"auppllreﬂ
abbondantemente | — al consumo: umtemoxq,Mmg
V(i quanto - da ¢id si sia’ancora: loutam.‘l(zzullmiastré it
1o palesemente- lo pili recenti- statistiohe del gom-z}
, mercio . di: xmpmtazlone “Non| medolquestdl ). 1do-""
lgm\per fare un’ drida, sebbene eloguépte gesposi-
(smoue di-wifre. ‘Mi hmlto quindi'fadire aempllce-
| ménte ohe I’ aumento di- bestmme‘»venﬂontosmim-(
lhquestl ultimi --anni, ¥ . davyero’ fOl‘tlsBlmOu'tﬂlhOafef-
! “che' potremino- ora  stabilireyun » valoi®: m,mediom! ;
il complessivo 'di quasi 4- miliardi di, hre.;\ mb. tutﬂ!

i tavm non & 'tale da essers-iny relnzlouo‘-roon L«\11 ‘1 \
eyt ‘r"t'ﬂ.(fff\mll\ln




continuo lumanto delln popolnzwne, non 6 tale

dn soddisfare’ 8 tutti ‘ bisogm, ' tutte lo esigon-

70, B 8i notl che tutto cid non riguarda solo i

bovm\ ¢ i suini, quantunque la produzione di

qu?stl ultimi abbia sbito in pochi anni un au-
. mento veramente conglderevole' nemmeno per il

cnvnllo siamo in, grado di bastare a noi stessi.
Cosl nonoshnte che molte ragioni offrano le con-
iR ", dizlont xmghon, le pili.atte ¢ favorevoli alla pro-
i < duzione* equina, il Gbverno italiano 6° costretto
. a mandare . ogni aniib i suoi milioni ai miercati
estm ¢ per ‘rimontare ‘ I’ esercito ] B giacohd' ho
moennlm alla produz‘oue ippica. non posso trat-
tenermi - dal far notare come non si sia riusciti,

“non dird a mlghorare le nostrs antiche razze in-
dlgene, ma neppure a conservare in esse quei
 caratteri per i quali venivano lodate e richieste.
- So bene | che molti ootecnici nop = condividono
tale’ opmlone, ma tuttavia 8000 convintissimo
".che Y uso degli ihllom ‘miglioratori abbia avuto
per htale oonsegnenu di porre la nostra produ-
.zione ‘equina in'‘ condjzioni deplorevoli, Le anti-
che razze indigene  8i erano formate in seguito
. lunghi e laboriesi processn di adattamento al-
< :mbxente e di - questo, a me sembra, non si

3 tenuto. il doblbo conto.
'»‘Blprendendo il cbucetto -enungiato in princi-

. pio ripoto che ‘tutto - oggi concorre afare spera-
- re in un pmwmo mnghonmento notevole e rea-
“le dollo oondmom * gootecniche. “L avverarsi di

oxb'dxpendo in mlssunl parte -dalla’classe rurale,
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versi di R. Savelli:

» So il vonto ti roca la notto

* Sospiriy parole interrotte,
" Non sopti il mio pianto e il lnmento
Cho vola su 1'ali dol vento ?
Se rondini liete il mattino
Ti cantan, ti volan vicino,
Non softi nel grido di fostn
11 cuor|che a pm]nm s nppresh\?

-Se bucmtxl il sol col suo raggio .
Non re¢n il mio dolee mossaggio?
Se troma nel cielo unn stelln

Non senti il mio palpito,’o belln?

E quando|t' irradin la luna
11 volto; mia pallida biuna, '
In ogni|suo rnggio non pnre
Ch' jo vengati'piano & Enbiuro

] * ¥ b
PENSIERI ;
Onora il vecchio, Acedlg,h la miglior via an-
che con tuo disagio, pensa ai dolori che: z\vrn

soﬁ‘erto prima: che il suo capo incanutisse.”
4. Manxom

N OS TRE CORRISPONDENZE

S
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. Da Siena . @ !
Il voto dell' on. Nofri, contrario alla legge”
affermante ln sovranitd dell’ Italia sulla: Libia, ri-
sponde certo alle idee politiche personali di lui’
ma ha molto disgustato 1’ immensa magglo-
ranza della popolaznone di Siena e degli elettorn
de’ vari paesx di questo Collegio.

ohe non deve elovam la barnen

Un anno ci - separa ‘dalle elexwm genemh

si prepart a chmdew le pm te di Montecztmw

‘Taccafondi Telico. - . ..., 4 g o
A7 su01 tltPl .y belle, suelqu t
‘o' di: animo_ 0[7 affidano che avremo*
'funmonﬂuo ablllSSlmo ed operoso. i

b

pohtwhe E'}Szenu che & patriottica, ztalupm b

i suoi fervidi auguri e douo loro 1

penna d’ oro.
Al Mumclplo la sposa vestlva uu alegn Itigs

tissima - toelette in raso color frmse'

"con ‘tu ica.
di toulle nero ricamato in acciaio: X
Alle ore 12 nella elegante . sala rlservata; del

Buffet della Stazione, in mezzo ad uno sfarzo df‘
profumatissimi fiori artisticamente dlspost
luogo — servito dalla ditta Bertelli "
tuoso pranzo che fu allietato dal saluto: augum
le del conte avv. Figlinesi non che dalla. Buud
cittadina che con delicato pensiero. volle, angh
sa rendere pilt gaia e solenne quella: festn

amore e di soavitd' gentile.
Oltre alle non poche bellissime

eni degno ‘di menzione il felice' g benelsplrato_'b
sonetto della signora Cesira Carnvani, pervennero

agli sposi numerosi telegrammi. di. augurlo.,Note-" .
voli quelli ‘di mons. Mistrangelo Arclvescovp. dir:
Tirenze, di mons. Del Tomba Vescovo dl.,_.Monta,lg{lA
cino o degli on. comm. prof. Manna e avv. Ro- -

sadi, deputati al Parlamento. et
le 14,50 nuovamente salutati o, acclamati

dni parenti, dagli amici, dalla popolazione i
Empoli e dalla Musica, gli sposi pnrtxrono nlla'_ﬁ
volta di- Montalcino ove li attendeva un’ altra_jms -
poueute dimostrazione di simpatia e d| aﬁ'etto. :

Giunsero qui poco dopo le ore 19 ncclamqtl
da moltl dlstmtx

k
%

dal Corpo musicale e qalutatu

cittadini. g
4L’ atrio del 'palazzo Bruschetti era stato per

la 'lieta " ricorrezza. addobbato con’ ele%
speudxdamente illuminato -a luce elettnc

Le bambine del Ricreatorio- oﬂ’rlrono ai gio
vum sposl un ‘*belhmmo mazzo dl ﬁOI‘l cou un

idarne :con'; outomo, vino e agancle‘ Vol

dis
% L
bu

coll peusxeloge ©.T0S0, rnspeco_

“Che; partecipassero nlla',mg fs.'?del
poverelll Qualev, {

4 lndevole di questo? :

sngenze [ le'
°p % *funzioni secondo ‘(un piano
: pmtablhto par ngglungere un  determinato sco-
po. E7 le” gwdauo infatti e te modificano ’ e le
nltenno le uhl;:zano, insomma, in. modo da’ ot-
y tonome lernpre ll vantaggio massuno, ll beneﬁ-
! cio plb gnnde.

Ciro ’Iempesti
Laureando ‘in Veterinaria

o OG- 00

La mattmn del 19 tebbraio decorso 11 conte
Francesco Gluseppe Bruschetti - 1mpalm6 ‘a Vxllu-
nova, presso Dmpoll, la buona ] cbl‘m signorinn
Evelina Colzn ' W '1*‘

. Solenne uusci la cerimonia, 1mproutatu a gen-
4tnle affettuosit e a letizin la pid schietta,; . &

Il matrimonio religioso veune celeblato nelln
chiesa — benissimo addobbata Zdi 8. “Donato.

e GIOVANNI PASCOLI contmun a mlghorare
leixslbllmente ‘Questa la consolante notizia che,
avuta ‘dalla gentile sorella dell’ insigne; uomo, ci’
da 1/ esimia pn!f. Angelina Del Fabro.'.
; ,-\Al 8GmMmo - poeta, suscitatore di sacri’ entusia-
smi,’ va “anche dalla nostra - storica . olttadlua ll
nluto nvoronte ;ad augurale, il 458
L ESPOSIZIONE INTERNAZIONALE D'AB.—
TE AWNEZ!A, la: qunle .4vra eccezionale jm-
...@ ‘varietd, delle Mostre .

mdmdu\ll ° itramere, 8 aprird il 23 di 'aprile
pronun’m ventnrp o'il’ 25 successivo verra fatta
la inaugurazione del Campanile di 8, Marco per
la qusle"el preparano: solenni ‘festeggiamenti.
1° GHIACCIAL delll Svizzera, princlpnlmehte
quello dell' Uberland berneso, del Vallese, come.
. quelli delle Alpi'della’ Savoia, hauno - subito dei
pmfgndﬂmutnmenti in seguito ai. caldi eccessivi
,Jann scorsa_estate. Quasi tutti i piceoli ghiaceiai
000 loompnnl e i gmudl si sono abbassati di
livellp gn parecohi punti.- La oima del Monte Bian-
cu,b discesn di 4 metri.- Fenomeni slmih non si

Accompagunvpno la sposu = eIegnntnssnma%m
abito di raso bianco con'velo i simbolici ﬂorl
d’ arancio --}i. di lei genitori dilettissimi® sngnorl
Lorenzo. e Cesira:Colzi, la graziosa sorells. signo-
rina Munetta‘Cnlzn, le distinte signore Ida Chia-
rugi, contessa Figlinesi e Cepira Cmovnm Jcoi
rispettivi ‘maritj. Furono. testimoni per lo sposo

conte avv. Adolfo Figlinesi:di Empoli. Celeblbﬁnl
revmo don Agostino Bandinelli  che, dopo &gla
Messa, rivolse|ai giovani’ sposi un fmblto\? com-
movente d:sconso. ,‘,

La popolnﬁloue tutta delln pnnhcchlu dl °8.

.';

sima parte alla fosta, o quundo, )l ooxteo “nuzin-
le dalla chiesa tornd a casa delln sposa volle fare
o -questa, al suo nobile consorte v alla distinta
famiglia Colzi | una magnifica mdnuentloablle dl-
mostrazione di'affetto.

Dopo un rinfresco squisitissimo, servnto dalla
ditta empolese |Muestrelli, la coppia gentile e leg-
giadra, congiunti ed amici si recarono in apposj-
ti landaus al Municipio di Bmpoli, ove il 'sinda-
co avv. Gino Del Vivo, celebrato il mutnmomo

‘ qrano vohﬂclti ‘da_parecchi secoll.

_civile, rivolse agli sposi le sue congratulaznom e

il cav. Egidio' Corsini di Firenze, per la sposaull )

Donato e delle campngne cuu»slunmplese vivis- |

y'Alla ‘nobile coppia, graziosa e geutlle, che ]
nostra Moutaleino & altera di ospitare per.- lo elef
te virth di cui 6 adorna, sorrida I’ eternita:
' more, Dio' conceda giorni sempre . felici
"I’ angurio nostro, del nostro cuore,..

“Fra i molti e ricchi doni citiamo’ it'seguenti
Astuccio in pelle bianca contenente un pendentif’ Ay
bullnutx (antico), un orologio con catena d’ oro e perle,v
un bruocmlettu tompestato di brillanti e zaffiri, dua Ane
li ing 0 pure con zaffiri e brillanti, un paio’
fici * orecchini * con perle orientali'e brillanti,’ ‘u'é'altm
bracoialetto, con corona e perle, occ. Doni dello. spos

1} gamtorl della. sposa donarono a quesm un, omlox
~d’ oro’e un- anello antico con brillante, * allg:s: Sposo-tun
ﬁulmento d’ oro_per camicia e polsi. Il cav.: Corsini

galo, ,un mugmﬁco anello d’ oro con brillanti ‘e: rubin
oouté Fxglmesn una borsa d' argento, la slgnorma Rosn-
‘Tin Cmovnni un- astuccio da lavoro in ntgeuto, il cavy
<oap.- Casure Pini una grande tavola di marmo’ di (}arra
-la sigyiBalestri di Fironze una porcellann di-Sdvres, do
.Alfxedo Lucmm di Montaleino un libro iy
gtmnu » oon un ‘astuccio legato in v1tellm0 n.bonspinetto
~eon uorononpn m madreperla ad uha Dedlca‘ hmpa
uon caratteri‘uso 400 e rolativa cornice, I’ mgnon "Chi
rugi’ ‘mvmrono un - necessaire d' argentoi- per?‘tmletts,'
mgnon Garinei un sportadolei in argento, i ¢oniugi, Galeq
i di ‘Fuooochio parenti delln sposa un pormgwle m a
gouto, le Suore Calasnnziane di Livorno aloune ‘borsei
seta bianca.con lavoro punto Venezmno, i Adlpendqn
dello’ 8poso un mecessaire da seriverq.

La' sorolla dolla - sposa signorina ' Marietta ' Cohi
un portagioie iu:argento, la nobil donna Amndal-
schi gontessa Paolina un magnifico libro nlegntn in.‘on
ta peoora, tmdotto dal francese dalla’ figlia ' Luisa.

Il.notaro ARMANDO CAVALLI
ha“ aperto,ll suo studio nella” pro-
pria casa ‘d’abitazjone, (Corso Vi
torlo Emanuele n. 11).

. Montalcino, 16 febbram

V
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-:E ,mdetto(per' oggi a ore 13 3q nalla Pale-

RS

2 Le mglom, “che hanno determinato un gruppo
numeroso ‘di’ eletton a prenderne 1"iniziativa, so-
no ohlarameute esposte nel manifesto lanciato al-
Ia cxttadmnuzn ¢ che. nm qui uportmmo Vi
b ‘Conclttadm), '
* L' attuale*Amministrazione civiea sorse
~.dalla -elezionivdel. 1907 con un. programma
a larga ‘base ‘democratica, « decisa di attuar-
prqnta a_vestituire il mandatg  piuttosto
che tratlire © vostrs tnteressis. |
" Ricorderete che circa la riforma del'si-
sbema 'tributario 11’ quadrumvirato- Tozzi-Co-
- stanti-Tamanti-Padelletti cosi espumevam in’
quel. programma: ISR &
.« Primg di tulto v sembw guusto’ far
«pagare’le 2, le. 4, le G lre .a quei cape
« di fumyha che hanno una pwcolu casu-
~« pola_ma che vivono escluswamente sul la-
«<"voyo delle proprie braccia, e'in’ generale
» e, di tassarg: quelle persone “che st suppone
< abbiano unreddito annuo di 400, di 500,

In tale riunione la nostra . libera . voce
dovra richiamarq anche I’ Amministrazione
dello Spedfﬂe a non diminuire di un cente-
simo il pat}'imonio dell’ Tstituto, e & non pid
ricoverare — como ora fa — per comoditd
del medico condotto i malati che possono cu-
rarsi a dun} icilio.

lmpmtn, assolutamente 1mp0rta, che u-
na . pin lm%a corrente di premuroso interes-
samento da/| parte del popolo circondi d'ora
innanzi il massimo fstituto di 'Beneficonza
che ci lasciarono i nostri antenati, insigni
per pietd verso la povera umanitd sotfaren-
- te.

03

Montalomo, 25 febbraio 1912 J'

‘ 1" Comitato promolore
Relatlvumente a questo Comizio facciamo
notare, a scanso di sinistre luterpetraznom,; che
la popolazione di Montalcino e delle frazionl 3
unanime nel| riconoscerd i benefici che’ 8aranno
per derivarle dall’ ucquedotto, e per [ acque-
dotto, per 1quest’ opera d; utilita pubblwa,
non sarebbe insorta. contro i nuovi = sebbe-
no gravosi — inasprimenti della tassa di fooati-
co o d’ esercizio. Se 6 insorta e il malcuutento d
generale e sempre pi vivo é- -perché dello 400
mila lire, otteuute dalla Cassa Deposm ePre-
stiti, ' oltre 2q0 mila-sono state gid 'gpese }" mas— P

s

« diZ600 lre’ quando & risapulo.
;< reddito; appena & sufficiente,”a * provoedere”
< del> minimo ;. mecessario -una; - famigha ?
“e I mgmstzxm Yo la crudslta du tutlo questo
R “evidente, 6" fa meravigha chequesto i~

~

Ebbene questo sxstema, 11tenuto
quo,»*:¥¥stato. ora > novellamente’ " applicato,

T ad ora > g S
E <imi-

; talché abbiamo ragione di’ ntorcere alei; I'ac-
" cusa “« d"ingiustizia o ‘di crudeltd » lancxa-
* ta’all’ Amministrazione pxecedente

conhnu%— dell_; taqse e'ad’; app];care nuovas
‘ménte” le quote‘mlmme a poveri cdpi di fa-
m!gha . A'mministrazione, attuale Tozzi - Co-
i maqtl - Padellettl ha Ticorso ‘el
r mtento i
speclalmente’b.llo sperpero ( gia ]amentato dal-
- la¥stampa- Jocgle )'di oltre: :200;mila lire: per
' l’a.cqnedotm — quando pur si’ pens1 che al
dlssestq§de]le ‘finanze comunali® fa* 'riscontro,
non il - promesso mlgllolameuto dei servizi
pubblxcl, ma Ja trascuratesza del medesmu
- compresa la: proscuzione della’; nuova.’ Sllad'l
" di Castelnuovo Abate per la quale si & gia
- perduto ‘il sussidio del Governo; ' — quando
infine; ‘si=tenga conto della 1nd1ﬁe1enza ‘del-
1 Ammxmstra.'none stessa sul  caro vive-
"ri e speclalmente .sul _prezzo ~‘della carne
* vyaccina e’suina tenuto gempre  alto nei: ri-
guardl perﬂno degli Istituti di*beneficenza,

.'yevasi -dalll*Amministrazione civica ricorre-
‘re .8 senalyeQbe, .l calmiere pur, d1 atte-
nuare: i dannJ)m effetti. che insiemeal’suc-
' citati Ishtun pit o meno vivamente - tutti
vrlsentla.mo, ogoun vede subito che abbiamo
rag{OM. popaver fiducia el .« blocco
pogolare.‘) chefdasoltre 4 <anni; malgover—
Comune,’ 'che ha tradito i nostri in-
teressi,’ e di‘levare percid alta e fiera dalla
nostra ‘libera} coscienza la parola: basta.

Ed$e. appunto per manifestare .questa
8 o per’T “richiamare I’ Autoritd tutoria
Csul malgovemo dell’ Amministrazione comu-
nale che! ¥ invitiamo ‘ad intervenire nume-
“rosi; ‘al gqozglzm' ])ubbllco, che ‘sard -tenuto
domemca prossxma a ore 13,30.

[®sui fabbricati, per altri scopi; — & perché nob ab-

etquo. swtema abbia potuto 1mpm versare ﬁno f

oL fatto proprio, - dail* attuale: Ammmlstrazmne,

3 i " Spedale’e Ricovero di Mendicita, mentre do-

sima parte, insieme al quarto dellsr-J sovnmposta

biamo fiducia che il nuovo aumento dello tasse |
veuga totalmente devoluto per i lavori: dell’
quedotto \ : ;5, i

In questo| senso verrd redatto —-4 i g
ferito — 1’ ordine del giorno da approvarsn uel—

I’ odierno Cqmmo o che sara trasmesso, al- Pre-

" fetto’ di Siena con preghiera di’ comumcurlo subx-

. to 2 al Ministro dell’ Interno.
©Qui' viene -ispontanea la donml.\da ':!"Chevfu,

‘e ha domandato.ed ottenuta un’ ultima dl- ¢

“ché; il Comune di . Siena mnon .3, xn“ gmdo, %  ; .

_;manda che' allo scadere dell' nltxma

: veuuto "venga dato corso ag
..della bloccarda Amministrazione "popolare” “ehe fd "

. cmllstn ldlrcello Tozzl"

somme date in precedenza, oltre 200° mda ’hcé
re, i lavori della condotta di Montalc}in “Ejﬂ
rebbero soltanto iniziati ed il resto _.d all ;

tre opere.
. L’ agsess. per le finanze 171_/ Sarrecolt
usponde che realmente 1l Comune di Montal A

a mancanze di nsposte e a8 rltardl da.,an
potersi ulteriormente tollerare, dovemn
minacciare gli atti pei quali & glé stato t

to predlsposto. h
. Attualmente siamo a questo punw. 1L

Comune, di Montalcino ha pagato .un.acs;
conto, ma resta a dare oltre 60 sl lire’
Si & impegnato a pagare 1’ intercsse - legale

lazmne gino al 10 Marzo prossimo, sqadutn
il qual ‘termine, gli atti ayranno £orso,, poi-_

né clede dl fare il banchlere

“sa ‘venir meno ai-propri 1mpegmf!

“A tutto questo ci - ha. cotdotti *

tenuta a battesimo prima e guidata poi dal 80-".
nuta esimo prima g po i

(Vedi in Ortmaca)

LI

* che intende d1 fare il partito costituzionale P:"
Di tale argomento, lmportnutlsmmo, parleremo
nel prossuno‘ numero. Voglmmo mta . ‘dlre .che
_il partito uolstro, costituendo' la pnu grau parte 1
della popolazloue, ha 1l dovere di: upreude
 posizione di preminenza che glLspetta deve, ]
'diante una [serm organizzazione delle sue forze,
"gncqnqulstare il potere_perduto nel: 1907:in gra-

"

ture, di metodi di lotta vergogmosi.;.
Il suo asseutelsmo equxvarrebbe ul
“cidio.

%
Come ;l amministra 3
' "I~ nel nostro Comune
Dal resoconto, comparso alla Vedetta: Senese,
dell’ adunanza del Consiglio Comunale d\ Sxena,’
tenuta il 23 febbralo decorso, togliamo', quauto
segue: . | R %
Passati|a discutere una proposta d 113.;
Giunta relativa al contratto da stlpularsi col &
Comune di | Montaloino per l'lmnm-swne glel-
la fossa dell’ acquedotto del Vivo dL\un
to di condo&ta per fornir d’acqua ipo
_la frazione | di Casteluuovo; dell’; A}mma
cons, Fwwm coglie l’occasnouet per}fdoxﬂau—
dare alla Gluuta se. 8 vero.che'lil “Comune
di'Siena ha .anticipato per‘quallo di M0n~
talcino somme rilevanti per le quali non’ rle-‘
sce ad ottenere il pagamento, tanto. che%ha
dovuto wminaceiare gli atti legali, e 5e I' Am- -
ministrazione comunale di Montalcino ha:pro-
messo di pagare non appena possa { ritirare
i foudi occorrenti dalla Cassa Depositi e Pre-
stiti, fondi' che viceversa la Cassa non mten-

Acq uedotto del V|vo

&y

- Universita di Siena ogni giorno da > consn

 tazioni  private, dalle ore 10 e 30 n.lLa-‘

.:._e 30 per ma.l»athe dell"o;-aoqlm ‘
: i IR

‘zia di sopraffazioni settarie, di artlﬁclose‘lmouta-- o

i v‘-’tro .Della discussione degli affari renderem:
j‘to nel prossimo numero.

mmo, e poi-il Bllanono pmvsntmo 1912&r'nol‘

o 'vNelle sue.: comunicazioni il*: Sindaco ~diohi

411 Prof. Dottor. Luigi Rugani della.:

K «iil}lq

:Il Consiglio Comunale si‘adund }

‘Il Consxgho -apprové il Couﬁ morale’ ¢

degl’: implegntl e dei suhaltenn “del Comnne.
cise inoltre di affidare ad una Socleti T esecmial
‘zione dei lavori dell’ acquedotto. $

‘non essers rispondente alla veria 7) I’ numentd
della tassa focatico, — che prima aneora del 10
marzo corrente il Comuue di Siena sari pagato_
delln somma dl lire. 74 mnla della qnn.le 1l Comu:

AN

Bntlguam n del cous. Ferretti..

1 {Boco, on. ! Sindaco, per dlr gues
ohe il Comune nostro non fosse debi
mund di Siena, o che, pér lo meno, il pagame
to fosse nvveuuto prima dell’ mterpellanzn,‘ oh

1011 — Comumcamom della 'Presidenza
mma. parziale_ delle: cariche séoiali.
B Presidente

._.',

5o

SRR (| Segretnno

derebbe pit somministrare perchd con le

Iﬁen Padelletti Francesco Bmd



| )
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Questl generosn ot’feltn \am\'n sublto come-

‘goata nl presxdente della locale Soc\eta Reduci
_per ' essote trasmessa  al Oom\tnto ‘Nazlonale di
Soceorsb‘\nesxeduto dal ' Duca &’ ‘Aolsta, 1 30y
S *Nomina‘_ 2 Giorni “addietrotlaGiunta o
- munaledi Siena¥ nominava: pagatore, dell] adque-
; dom‘;ll'glg.u Ventuuno Beuvenutn, residente . a
l{outeunnatn “w TR e
questo un lusluglnero attostato di stlmn |
) i ﬁduona che M caro amlco uosho beu meu—"

u') whe
g
S e M

! y‘\'v q
Rell w\“"i:x' ot uh-qp m‘..

amlgheudelqmort\ e, feriti;in: ‘l

- tavi%‘e ‘che’ per uol &' per quantl ne’ apprezznno\

5 eputatl Turchl

,La Namu;c, giornalo di ]Fn:en/o, pul)bhcq que-
plo, ncrpsticg inviatole dn un suo.nbbonato:,

Dotato° .di;non comune coltura vgc
il (jwvﬂnm‘Moglw, romanzo chg a(!gd‘it;‘
lu dolce colnpngna della sua v1ta ‘Max‘la" vui
1.1 Scrisse; pm il Mondo in masche) N “185C

Z ' - ‘_lgqsl;sl.lgllmb"‘ S :, mam degli Spagminli (storia! ‘senése, ‘sec
| Samoggia il K Gliacobini ¢ TRealisti (storia del 1799
TR Maneloi geana) ()mqmﬂ delle contrade (bo77ett'
et hBisSolati | co senese) .6 la Cluade di .Szena, ,mol' i
P llz“l({‘:{lg:::l ‘ ot b prezzata rfm forestieri per. il valore lettqmr,l
j Ao ];([)COQ.“ " ¥ et | 'l | e per i particolari storici e artlstlcl Ldisieuin
s ’nn' 1‘1i , ‘vl.‘ L L. b ricea.
1BBof\l):>persi i 3 § . Nel maizo del 1892 pubbllc(’) Ju(qué )
h(’;:‘itglt:]’” ot ool gior ndle, helligsima per elevatezza di* conce
‘,. BEntini ti; una’ Necrologia. del suo 'zio dott Seb!i-,‘ i
LreVes O gtiano, “che  fu patriotta. o letterato’ ‘u, gne;. -,
wla - MazangQui , . : deputato nel’49 alla Costituente . To séa .
. GiuLietti ) ; , deputato D ap
P Cﬂblllll o R )| Uomo di un regime di v1ta,m0(lestl),.d1,
guan . .r[‘,; ,1 ‘ l caraktere fermo, schiettissimo, sempre sdegno-

" | CaEtani

so¥di ogni barbazzale di persone o di-par-

PR Lan . )
uaGlin Ve e Gl pie COR . CEh.
ot Ga“%enﬁmo ; | titi, Assunto Brigidi non porty ‘mai livrea
I ‘ Vlazzi © ' o owid | di nesSuno. Penso libero e visse indipenden-
Ly : te‘.

" GraziaDei
B MontEm'u ni
erLani - -
Prampole :
DPinchiA, 5 - .

Alle gentllx sue figliuole Paolma Fran
'ceschma che inconsolabili lo olangono
fratello e alle sorelle, al genero : profu
#rio Lusini, ai congiunti tutti, le"nostr
' doglianze. " A

: e'n{peri ," allo 8copo dl oftenerd *dale
,< melms ta i tigimuntratta-
mento pnﬂhal;;g unl’%ume gpj %grl.ah%en-
Lo tendi ualan;\kadpgunto-nkcnrmsmpts nyxe@aeute
: deu!xﬂ%mdnm risfia (gd -uoiuuu <l mm‘i
-.Echi del carnevale. 'Imveghom, ndm
dai~dus’ ImrwthBncrentm ila “sera}:del’ berlingac-
:cm aenne_le’sumsswe “gere fdelulﬂ( 01520;151 tgvol-+[%

’ geroy animatissimi ¢ per’ uumbrosoi?poncorso diibocit |
L8 d‘piﬂntahl'od) in»mlzm lla p!u')cbmpleta alt

57

{ésempio "iob
hssxmo de}ld 70 dotb Sebaqtlapo che'g
com era coutewvai a steutg gl lmpetl dell’
'y nimo patri ttlc&meute g'hll)el no Ass{mto%
.gidi volle nel’ 59,0ﬁ1
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